Moderato espressivo

... Grazie ancora

-TA.-T.: A. Alimonti

M.: A. Ponte - M. Ambrosini
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R. : O mia cara Pietrelcina, La mia mamma m’insegnd

ch’é lassu Chi ci creo
e che scese da lassu
il piccino, buon Gesu. R

a gran fama ti destina
col tuo nome e la tua gente
il Signore Onnipotente.

Poi nel tempio si smarri,
perché volle Lui cosi.

E caccio da li i mercanti
per lasciare il posto ai santi.
Pietrelcina, grazie ancora.

Le viuzze senz’asfalto

mi sembravan di cobalto.

Il bel fuoco del camino

mi scaldava da bambino. R

Volentieri da fanciullo

io facevo mio trastullo

il contar le stelle a sera;
poi dicevo la preghiera. R
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